1^C  
JavaScript -  Esercitazione 1 - Struttura lessicale del linguaggio


Maiuscole/minuscole 

Nel seguente script l’istruzione alert è stata scritta con l‘iniziale maiuscola.

Verificare che JavaScript dà un errore.

<SCRIPT>

Alert(“Hello world”);

</SCRIPT>

Spazi bianchi e tabulazioni 

Nei linguaggi informatici, si chiama token gli elementi base del linguaggio. 

Nel seguente script, la stessa istruzione di assegnazione viene scritta prima attaccando i tre token (x = e 3) e poi separandoli con spazi bianchi e interruzioni di riga. Funziona comunque.

L’ultima istruzione assegna alla variabile un numero, ma con uno spazio bianco nel mezzo. Errato.

Lo script non riesce a dare significato ai due token 12 e 3 separati da uno spazio.

<SCRIPT>

x=1;

alert(x);

x  =  2;

alert(x);

x

=

3 ;

alert(x);

x=12 3 ;

</SCRIPT>

Punto e virgola 

Nello script precedente le istruzioni sono state chiuse con un punto e virgole finale. Provare a togliere i punti e virgola. Funziona lo stesso.

E’ buona norma mettere i punti e virgola a fine espressione, perché può succedere che due istruzioni finiscano per sbaglio sulla stessa riga. Se c’è il punto e virgola tra esse funziona lo stesso, altrimenti dà errore.

<SCRIPT>

x=1;
// se si prova a mettere sulla stessa riga le prime due istruzioni, funziona lo stesso

y=2;

a=8
// se si prova a mettere sulla stessa riga le ultime due istruzioni, non funziona!

b=8

</SCRIPT>

Commenti 

Nello script è stato scritto un commento. La frase che costituisce il commento viene ignorata dall’interprete delle istruzioni. Provare a togliere una delle /

Esempi:

<SCRIPT>

// le seguenti istruzioni moltiplicano due numeri assegnati a due variabili 

x=7;

y=2;

z=x*y;

alert(z);

// il risultato viene mostrato in una finestra di avviso

/* questo è un commento 

messo su più righe */

</SCRIPT>

Letterali 

Nello script vengono assegnate a delle variabili dei letterali dei vari tipi.

La funzione typeof ricava il tipo di dato.

<SCRIPT>

x=723;

// 723 letterale numerico intero

y=2.48; 
// 2.28 letterale numerico decimale

k=5.03E+23 
// è il numero 5.03 × 1023
z='ciao'; 
// ‘ciao’ letterale stringa

w=true;
// true letterale booleano

alert(typeof(x)); // ci facciamo dire in una finestra di avviso il tipo di ciascun letterale

alert(typeof(y));

alert(typeof(k));

alert(typeof(z));

alert(typeof(w));

</SCRIPT>

Identificatori  

Un identificatore, non deve iniziare il nome con un numero o con caratteri non alfabetici (con qualche eccezione). I caratteri successivi possono essere anche numerici. 

Nello script vengono assegnati valori a delle variabili. Alcuni identificatori sono errati.

Vedere l’errore segnalato da JavaScript e correggerlo.

<SCRIPT>

x=723;


// un carattere alfabetico come identificatore va bene

numeroparole=10; 
// una stringa come identificatore va bene purché …

numero  parole=10; 
// no spazi nell’identificatore

numero_parole=10; 
// sì underscore

1numeroparole=12;
// no iniziare con un numero

numeroparole1=10;
// sì numero nel mezzo

#numeroparole=12;
// no iniziare o contenere carattere non alfanumerico proibito

_numeroparole=12
// carattere non alfanumerico consentito

$numeroparole=12
// carattere non alfanumerico consentito

</SCRIPT>

Parole riservate 

Le parole riservate hanno un significato per il linguaggio e non possono essere utilizzate come identificatori. 

Nello script si tenta di usare come identificatori di variabili delle parole riservate.

Vedere quale errore segnala JavaScript.

<SCRIPT>

alert=723;


// alert è la parola riservata che richiama la finestra di avviso

write=10; 


// write è la parola riservata che fa scrivere sulla pagina

document=10; 


// document è la parola riservata che indica la pagina 

</SCRIPT>



































